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Note iniziali 

 

Questa nota ha lo scopo di approfondire i punti salienti del bando. Per 

l’elaborazione delle proposte progettuali si raccomanda una lettura approfondita 

dei documenti ufficiali messi a disposizione dalla Commissione europea. 

 

Nell’ambito delle Social Prerogatives and Specific Competencies Lines (SOCPL), la Direzione 
Generale Occupazione, Affari Sociali e Inclusione della Commissione europea ha pubblicato il 
bando “Improving expertise in the field of industrial relations”. 

L’iniziativa rientra nel quadro di misure che promuovono il dialogo sociale a livello intersettoriale 
e settoriale ai sensi dell'articolo 154 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), 
per lo sviluppo del dialogo sociale europeo nelle sue diverse dimensioni come le azioni 
congiunte, lo scambio di informazioni, la consultazione e la negoziazione. Le misure dovrebbero 
aiutare le organizzazioni delle parti sociali (rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro) 
ad affrontare le sfide globali dell'UE in materia di occupazione e politica sociale, come stabilito 
in alcuni importanti documenti: 

• gli orientamenti politici presentati dalla presidente Ursula von der Leyen in "Un'Unione 
più ampiziosa - La mia agenda per l'Europa" e il programma di lavoro della 
Commissione 2021; 

• Comunicazioni della Commissione Un'Europa sociale forte per transizioni giuste, 
Green Deal europeo, Strategia digitale dell'UE e Un'agenda per le competenze per 
l'Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza; 

• Obiettivi del Recovery and Resilience Facility e corrispondenti piani nazionali; 

• la proclamazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione 
del novembre 2017 sul pilastro europeo dei diritti sociali, nonché la relativa 
comunicazione della Commissione che istituisce un pilastro europeo dei diritti sociali e 
il piano d'azione di follow-up per attuare il pilastro europeo dei diritti sociali (adottato il 3 
marzo 2021); 

• la strategia annuale per la crescita sostenibile, la relazione comune sull'occupazione e 
le raccomandazioni rivolte agli Stati membri nel contesto del semestre europeo. 

Inoltre, la presente call risponde alle sfide che i social partner devono affrontare come 
conseguenza della crisi da Covid-19.  

 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/political-guidelines-next-commission_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/political-guidelines-next-commission_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/publications/2021-commission-work-programme-key-documents_en
https://ec.europa.eu/info/publications/2021-commission-work-programme-key-documents_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0014
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0274
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017DC0250&from=en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52019DC0650
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1. Obiettivi 

La presente call ha come obiettivo principale il cofinanziamento di attività di ricerca e di 

analisi, a livello europeo e in termini comparativi, identificando convergenze e divergenze 

nei sistemi relazionali e industriali tra gli Stati membri e i Paesi candidati. La call mira a 

contribuire allo sviluppo e al miglioramento della qualità ed efficacia dei sistemi e dei 

processi di relazioni industriali. 

 

Definizioni utilizzate: 

 

Si definiscono “parti sociali” le organizzazioni che svolgono azioni di rappresentanza sia 

per i lavoratori – spesso indicate come sindacati – sia per i datori di lavoro. La loro azione 

di dialogo sociale ha effetti importanti sulle varie tematiche che riguardano gli aspetti 

lavorativi. 

 

Si definiscono “relazioni industriali” tutti gli aspetti, collettivi o individuali, che riguardano 

le relazioni professionali tra datori di lavoro, dipendenti e i loro rispettivi rappresentanti, 

incluse le autorità pubbliche quando coinvolte. Le relazioni industriali riguardano quindi 

l’insieme di regole che governano il lavoro e i rapporti lavorativi, nonché tutti i passaggi 

necessari alla formulazione, modifica, interpretazione e implementazione delle stesse da 

parte di associazioni, datori di lavoro e stati. 

 

2. Azioni Eleggibili  

Le azioni che rispondono ai seguenti temi di relazioni industriali sono valutate in modo 

particolarmente positivo: 

1. Ruolo e contributo alle relazioni industriali, incluso il dialogo sociale a diversi livelli; 

2. L’adattamento del dialogo sociale, in particolare la contrattazione collettiva, ai 

cambiamenti nell’occupazione e nelle sfide legate al lavoro; 

3. Funzionamento ed effetti del coordinamento della contrattazione collettiva a diversi 

livelli e territori, compreso il ruolo dei sistemi di contrattazione collettiva 

nell'assicurare salari minimi adeguati per tutti i lavoratori nell'Unione europea, alla 

luce della proposta della Commissione di direttiva sui salari minimi adottata nel 2020.  

Le azioni eleggibili sono individuate come segue: 

1. Analisi e ricerca in campo di relazioni industriali: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020PC0682&from=EN
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- Attività che approfondiscono gli argomenti o i risultati esaminati in precedenza 

dalla Commissione, ad esempio i capitoli presenti nei report ESDE dedicati al 

dialogo sociale nell’impiego e negli sviluppi sociali;1 

- Attività di ricerca sulle relazioni industriali e sul dialogo sociale, così come studi, 

questionari e altre forme di collezione dei dati, monitoraggio e azioni di ricerca; 

- Misure per incentivare l’utilizzo e la raccolta di informazioni (comparative) sui 

sistemi di relazioni industriali presenti nei paesi membri e in quelli candidati, e 

sugli sviluppi a livello europeo; 

- Iniziative per promuovere la consapevolezza delle pratiche relative alle relazioni 

industriali, sia a livello europeo che a livello nazionale, incluso il collegamento tra 

diversi attori rilevanti come università, parti sociali e policy makers. 

 

2. Scambio di informazioni e di esperienze tra le parti attivamente coinvolte nelle 

relazioni industriali, con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo e al 

rafforzamento delle strutture delle relazioni industriali a livello europeo: 

- Misure per identificare e scambiare le informazioni relative all’area delle relazioni 

industriali, anche attraverso i network composti da parti delle relazioni industriali 

ed esperti. 

 

3. Azioni per diffondere i risultati degli studi in pubblicazioni, giri di tavolo, 

seminari, conferenze, misure e strumenti di apprendimento: 

- Le azioni che contribuiscono all’analisi futura delle relazioni industriali della 

Commissione, nel contesto del Semestre Europeo e dei report ESDE. 

Le attività finanziate da questo bando devono porre la giusta attenzione nel gender balance 

e nell’evitare le discriminazioni di ogni genere. Dovrà inoltre essere garantito l’accesso alle 

persone che presentano delle disabilità. 

Nel redigere la proposta, i candidati sono invitati a prestare particolare attenzione ai seguenti 

elementi: 

• La proposta dovrebbe fornire una chiara spiegazione del problema alla base dell'azione 

proposta, nonché il contributo specifico dell'azione agli obiettivi dell'invito a presentare 

proposte e il suo impatto previsto. 

 

 

1 https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=113&langId=en#ESDE  

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=113&langId=en#ESDE
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• Il presente bando mira a finanziare progetti con un forte orientamento alla ricerca/analisi. 

Le proposte di progetto dovrebbero quindi descrivere chiaramente la metodologia di 

ricerca, coprendo almeno i seguenti elementi: 

- Le proposte dovranno specificare una o più domande di ricerca. I candidati 

saranno incoraggiati a illustrare come il progetto contribuirà a: 

a) L’agenda politica UE; 

b) Lo sviluppo e il miglioramento dell’esperienza nel campo delle relazioni 

industriali. 

- I concetti chiave o le variabili del progetto di ricerca dovrebbero essere 

definiti con un livello sufficiente di dettaglio, indicando come i concetti saranno 

misurati; 

- Il piano di lavoro dovrebbe specificare quali dati saranno utilizzati per l’analisi; 

- I progetti che utilizzano dati già esistenti dovranno indicare quali fonti saranno 

utilizzate includendo, dove rilevante, le disposizioni per l’accesso ai dati; 

- Se è prevista la raccolta di nuovi dati, la proposta dovrebbe delineare una 

strategia di raccolta dei dati, includendo le misure per garantire la qualità dei 

dati (numero previsto di casi, criteri in base ai quali questi saranno selezionati); 

- Il piano di lavoro dovrebbe includere una strategia relativa all’analisi, 

indicando come i dati saranno esaminati in modo sistematico per far luce 

sulla domanda o sulle domande di ricerca. Infine, il piano di lavoro dovrebbe 

fornire dettagli sulla comunicazione dei risultati della ricerca; 

- Nel caso di azioni di follow-up presentate dallo stesso candidato su argomenti 

simili o correlati, il valore aggiunto della nuova proposta rispetto alle azioni in 

corso e precedenti dovrebbe essere chiaramente evidenziato; 

- La scelta delle organizzazioni coinvolte e dei paesi inclusi dovrebbe essere 

debitamente spiegata e giustificata per quanto riguarda la loro pertinenza rispetto 

agli obiettivi specifici dell'azione. 

La Commissione accoglie con particolare favore i progetti che prevedono un ciclo completo 

del progetto, comprese le attività di preparazione, attuazione e diffusione, follow-up e 

reporting. 

Le misure volte principalmente a sostenere direttamente le iniziative e i processi delle parti 

sociali europee, come le consultazioni, le riunioni, i negoziati e altre azioni relative al lavoro 

dei comitati europei per il dialogo sociale a livello settoriale e interprofessionale, non 

rientrano nel presente bando. Questi tipi di azioni sono finanziati nell'ambito di una call for 

proposals separata. 
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3. Criteri di eleggibilità  

3.1. Partecipanti eleggibili (paesi eleggibili)  

Per essere considerati eleggibili, i candidati (principali e soggetti affiliati) dovranno 

soddisfare i seguenti requisiti:  

• essere soggetti giuridici (pubblici o privati); 

• conformemente all'articolo 197.2.c), del regolamento finanziario, sono ammissibili 

anche le organizzazioni delle parti sociali prive di personalità giuridica a norma del 

diritto nazionale applicabile, purché siano soddisfatte le relative condizioni del 

regolamento finanziario; 

• essere stabiliti in uno dei paesi eleggibili, ad esempio: 2  

- uno Stato Membro UE (inclusi i territori d’oltremare e i territori OCTs);  

- un paese extra UE (non si possono candidare singolarmente o per i ruoli di 

coordinator): Albania, Repubblica della Macedonia del Nord, Montenegro, Serbia 

e Turchia; 

• il singolo candidato deve essere un’organizzazione delle parti sociali europea; 

• il coordinator deve essere un’organizzazione delle parti sociali a livello europeo, 

nazionale o regionale; 

• gli enti affiliati e associati possono prendere parte alla singola candidatura oppure 

ad un consorzio; 

• altri beneficiari, entità affiliate e organizzazioni associate devono rientrare in una 

delle seguenti categorie: parti sociali, organizzazioni senza scopo di lucro, università 

e istituti di ricerca, autorità pubbliche, organizzazioni internazionali. 

I beneficiari e gli enti affiliati devono registrarsi nel registro dei partecipanti – prima dell’invio 

della candidatura – e devono essere convalidati dal centro per i servizi di validazione (REA 

validation). Per il processo di validazione dovranno essere caricati dei documenti che ne 

certifichino la natura e lo status legale.  

Altri enti possono partecipare in altri ruoli nel consorzio, come partner associati, 

subappaltatori, terze parti che danno un contributo, ecc. (vedi sezione 13 del bando). 

 

 

 

2 In deroga a questo requisito, le organizzazioni internazionali la cui sede legale si trova al di fuori dei paesi 
ammissibili sono anche ammissibili come altri beneficiari, entità affiliate o organizzazioni associate. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/how-to-participate/participant-register
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3.2. Casi specifici   

Persone fisiche – le persone fisiche non sono eleggibili (con l’eccezione di lavoratori 

autonomi, ad esempio commercianti, dove l’organizzazione non ha identità legale separata 

da quella della persona fisica).  

Organizzazioni internazionali – le organizzazioni internazionali sono sempre eleggibili.  

Enti senza personalità giuridica – enti che non hanno personalità legale secondo le leggi 

nazionali possono eccezionalmente partecipare, dimostrando che le loro rappresentanze 

abbiano la capacità di contrarre obbligazioni per loro conto, offrendo garanzie per la 

protezione degli interessi finanziari europei equivalenti a quelle offerte dai soggetti giuridici3  

Organi dell’UE – gli organi dell’UE non possono partecipare ai consorzi (ad eccezione per 

lo European Commission Joint Research Centre).  

Associazioni e gruppi di interesse – gli enti composti da membri possono partecipare 

come beneficiari unici o come beneficiari senza una personalità giuridica4. Importante notare 

che se l’azione sarà intrapresa dai membri, questi enti dovranno partecipare comunque (sia 

come beneficiari o come enti affiliati, altrimenti i loro costi non saranno dichiarati eleggibili).  

Organizzazioni delle parti sociali – queste includono le organizzazioni delle parti sociali 

europee che sono consultate in accordo con l’articolo 154 del TFEU così come le parti 

sociali europee che non sono incluse in questa lista, ma che sono coinvolte in dialoghi sociali 

europei a livello settoriale. Le parti sociali prive di personalità giuridica sono eleggibili una 

volta dimostrato che le condizioni menzionate per gli enti senza personalità giuridica sono 

rispettate.  

Misure restrittive UE – si applicano criteri speciali per alcuni enti (ad esempio enti soggetti 

a misure restrittive UE sotto l’articolo 29 TUE e l’articolo 215 (TFUE)5 e enti inclusi nelle 

linee guida della Commissione n° 2013/C 205/05).6 Questi enti non sono eleggibili per 

 

 

3 Si veda l'articolo 197, paragrafo 2, lettera c) del regolamento finanziario UE 2018/1046. 
4 Per le definizioni, si veda l'articolo 187, paragrafo 2, e l'articolo 197, paragrafo 2, lettera c), del regolamento 
finanziario UE 2018/1046. 
5 Si prega di notare che la Gazzetta ufficiale dell'UE contiene la lista ufficiale e, in caso di conflitto, il suo 
contenuto prevale su quello della Mappa delle sanzioni dell'UE. 
6 Orientamenti della Commissione n. 2013/C 205/05 sull'ammissibilità delle entità israeliane e delle loro attività 
nei territori occupati da Israele dal giugno 1967 per sovvenzioni, premi e strumenti finanziari finanziati dall'UE 
a partire dal 2014 (GUUE C 205 del 19.07.2013, pp. 9-11). 

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2013:205:FULL:EN:PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32018R1046&qid=1535046024012
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32018R1046&qid=1535046024012
https://www.sanctionsmap.eu/
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2013:205:FULL:EN:PDF
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partecipare in nessun modo, come beneficiari, come enti affiliati, come partner associati, 

come subappaltatori o riceventi del supporto finanziario da terze parti.  

Per maggiori informazioni, consultare le Regole per la convalida dell'entità legale, la nomina 

LEAR e la valutazione della capacità finanziaria.  

3.3. Composizione dei consorzi  

Sono ammesse le proposte presentate da singoli candidati (organizzazioni internazionali). 

Le azioni possono coinvolgere i consorzi. Le proposte presentate da un consorzio devono 

rispettare le seguenti condizioni: 

• Per essere ammissibili come azioni del consorzio, devono includere un coordinatore 

e almeno un altro beneficiario (beneficiari; non entità affiliate). 

• Il consorzio deve essere composto da almeno un'università o un istituto di ricerca 

senza scopo di lucro come coordinator o altro beneficiario. Questo requisito non è 

applicabile se il coordinator è un'organizzazione internazionale; 

• Se il coordinator non è un'organizzazione di livello europeo o internazionale, deve 

essere in un consorzio con almeno un'organizzazione (altro beneficiario) di un paese 

ammissibile diverso da quello del coordinator. 

3.3. Durata 

I progetti dovranno avere durata compresa tra i 12 e i 24 mesi (sono possibili estensioni in 

maniera eccezionale, solo se giustificate adeguatamente). 

 

4. Budget 

Il budget totale del presente bando è di 4.150.000 euro. Questa somma potrà essere 
incrementata di massimo il 20%. La Commissione prevede di finanziare tra le 10 e le 25 
proposte. 
La Commissione si riserva il diritto di non distribuire tutti i fondi disponibili o di distribuirli 
secondo le priorità dei bandi, considerando le proposte ricevute e il risultato dei processi di 
valutazione.  
 

Ci si aspetta che il budget dei singoli progetti sarà compreso tra i 150.000 e i 650.000 
euro, ma questo non preclude la candidatura/selezione di proposte che richiedono somme 
diverse. 
 

Il tasso di cofinanziamento della Commissione è pari al 90% dei costi eleggibili.  
 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/common/guidance/rules-lev-lear-fca_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/common/guidance/rules-lev-lear-fca_en.pdf
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5. Calendario 

Azione Data/periodo 

Apertura delle candidature 29 aprile 2021 

Scadenza per la presentazione 

delle proposte 

15 luglio 2021, h. 17 (Bruxelles time)  

Valutazione Ottobre 2021 

Comunicazione ai partecipanti Dicembre 2021 

Firma dei grant agreement Dicembre 2021 – gennaio 2022 

 

6. Siti web di riferimento  

Sito web del bando 

Delegazione di Confindustria presso l’UE 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/socpl-2021-ind-rel-01;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43252517;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://www.confindustria.it/home/confindustria-eu

